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PROGETTO
Viviamo la scuola 2
Esigenze formative
	Il bacino di utenza della scuola è costituito da due quartieri , ex leggi “167” e “219”, assegnate a famiglie numerose e con scarso reddito. Il livello di istruzione delle famiglie non è molto alto. Il contesto socio-ambientale può così sintetizzarsi: prevalenza della disoccupazione e della sottoccupazione, marcata presenza di forme familiari non regolari o disgregate, elevata incidenza di fenomeni malavitosi legati alla tossicodipendenza e allo spaccio di stupefacenti oltre che a forme di devianza. La deprivazione culturale, la predominanza della lingua dialettale, l’insufficiente apporto affettivo ed educativo delle famiglie, le difficoltà economiche che creano tensioni familiari, sono fattori che incidono negativamente sui nostri alunni creando loro uno stato di ansie, di tensioni e di disagio. L’assenza di centri sportivi e ricreativi unitamente alle poco piacevoli situazioni familiari, fanno si che essi si trovino senza guida negli spazi squallidi del quartiere, prede di miti negativi e di disvalori, con la conseguenza di probabili coinvolgimenti in attività ai margini della legalità. La scuola in questo contesto rappresenta forse l’unico momento positivo per un’azione costruttiva di comportamenti socialmente utili. L’attenzione della scuola e di tutti coloro che vi operano è da anni orientata a rispondere ai bisogni di un’utenza così difficile. In un contesto così determinato sono evidenti i seguenti bisogni formativi:

SFERA  CULTURALE                      

· sviluppo del senso di appartenenza.
· Necessità di modelli di riferimento positivi.

· Miglioramento del Codice linguistico prevalentemente dialettale.

· Riduzione della dipendenza dai mass-media da cui  assorbono prontamente modelli e  scelte comportamentali  spesso negative.

SFERA  RELAZIONALE

· costruzione dell’identità/autonomia.

· adattamento alle  comuni regole di convivenza.

· motivazione  verso la scuola

I moduli previsti, attraverso metodologie innovative e l’uso dei linguaggi alternativi, si propongono i seguenti obiettivi

· Ridurre le situazioni di disagio

· Recuperare il “sapere” disciplinare o trasversale nel “fare”

· Sviluppare creatività e assunzione di responsabilità

· Ridurre la frequenza saltuaria

· Rafforzare l’autostima e la consapevolezza delle proprie potenzialità 

· Promuovere una rete di reciprocità nella scuola (famiglia-alunni-docenti-territorio)

· Migliorare gli esiti scolastici




Destinatari: tipologie e caratteristiche peculiari
	Alunni della scuola con particolare attenzione ai minori che vivono situazioni di disagio legate alla trascuratezza materiale, carenze affettive, deprivazione culturale. Molti di loro presentano  difficoltà di apprendimento, scarsa motivazione allo studio (partecipazione passiva, frequenza saltuaria), difficoltà di integrazione con il gruppo classe (atteggiamento di aggressività nei riguardi dei compagni e scarso rispetto dell’adulto). Spesso tali situazioni danno origine all’abbandono scolastico.

Genitori spesso assenti nella vita dei loro figli o molto giovani ed inesperti o  con difficili  situazioni socio-economiche




Azioni  previste
	Attività per gli alunni

L'idea portante è rappresentata dal "laboratorio", inteso come luogo mentale, una pratica del fare che valorizzi la centralità dell’allievo, dove non si insegna e/o si impara, ma “si fa” insieme, si sperimenta operativamente. Saranno utilizzati i linguaggi alternativi per migliorare le capacità espressivo- comunicative, potenziare il lessico, favorire la socializzazione, il rispetto delle regole e l’aumento dell’autostima favorendo la riduzione dell’insuccesso scolastico e prevenendo la dispersione.

Saranno attivati in orario extracurricolare sia per gli alunni che per i docenti
· Tecno-Team  laboratorio rivolto a 40  ragazzi di 1 a e 2 a  scuola secondaria
· Musica per crescere laboratorio  rivolto a 20 ragazzi di scuola primaria/secondaria
· Pestalozzi News redazione giornalistica per 40 ragazzi di scuola secondaria di I grado 

· Cer…amica laboratorio di ceramica rivolto a 20 alunni di 1 a e 2 a primaria
Il Progetto attento alla specificità del soggetto, alla sua storia, ai suoi vissuti, alle sue esperienze mette al centro i ragazzi, con tutte le loro problematiche , soprattutto quelli più demotivati al fine di promuovere    l’ auto-partecipazione personale nell’acquisizione di conoscenze. Lo scopo ultimo è, però,  quello di migliorare le capacità di apprendimento degli alunni e di dare un decisivo contributo al loro sviluppo cognitivo. I ragazzi saranno stimolati all’esecuzione di compiti in situazione.

Saranno privilegiate metodologie interattive quali  cooperative learning, peer tutoring, problem solving, . Si cercherà cioè di fornire un tramite prezioso per aiutare i bambini a superare il disagio,  prevenire forme di dispersione, vivere “le differenze” come risorsa positiva e valore da promuovere  attraverso attività costruttive e interattive di gruppo, nella quale si rispettino i ruoli, si accettino le regole e si  valutino le proprie capacità in funzione dì mete comuni. Saranno formati gruppi equi-eterogenei per stimolare la crescita personale e garantire la positiva riuscita del gruppo.
Per l’ integrazione  scuola – famiglia – territorio  (continuita’)

Il progetto prevede
· Partecipazione attiva dei genitori nei  laboratori con gli alunni. 

· Riunioni formali e informali con i genitori per la condivisione del patto formativo e l’attivazione di una comunicazione significativa tra scuola e famiglia

· Collaborazione centro di volontariato “Ozanam”.
· Iniziative volte a favorire la continuità orizzontale e verticale.



Risultati attesi
	Diminuzione della dispersione dato rilevabile 

· attraverso la partecipazione alle attività di progetto    

· riduzione delle assenze in orario curricolare

· n° di alunni che ha interrotto la partecipazione al progetto 

I dati ottenuti ci indicheranno l’indice di inclusione, l’indice di frequenza e l’indice di abbandono

Promozione del successo formativo   rilevato attraverso 
· il grado di benessere dell’alunno

· aumento della motivazione allo studio

· livello delle competenze acquisite

In    Integrazione scuola/ famiglia       dato rilevabile attraverso                 
· aumento presenze genitori ad incontri strutturati        

· aumento gradimento del servizio scolastico

· aumento n° genitori coinvolti nella vita della scuola (coinvolgimento in attività aggiuntive e in itinerari specifici di formazione
Rinnovamento metodologico della didattica  con maggiore utilizzo delle tecnologie innovative
Integrazione scuola/territorio                           
· realizzazione manifestazione finale con la presenza di tutte le  componenti coinvolte (associazioni, centro di volontariato)   



Sistema di monitoraggio e valutazione
	Il sistema di monitoraggio  riguarderà 

 a) i risultati raggiunti dagli alunni 

· I comportamenti e gli atteggiamenti posti in essere dagli alunni; 

· Il percorso di apprendimento personale in confronto ai risultati quali/quantitativi attesi;

· L’indice di gradimento delle attività da parte degli alunni;

· Il livello di partecipazione;

b) la progettualità 

· riuscita delle attività; 

· l’efficienza organizzativa;

· la qualità del progetto;
La Valutazione della qualità degli interventi proposti verrà effettuata tenendo conto di Indicatori di risultato 

· frequenza (attraverso appositi registri);

· diminuzione dell’ansia scolastica e conseguente maggior gradimento del tempo trascorso a scuola;

· diminuzione del disagio scolastico degli alunni (griglie di osservazione)

· miglioramento del senso di appartenenza
Indicatori di funzionamento
· l’attività concreta degli alunni (partecipazione, disponibilità, impegno)

· l’attività concreta del personale scolastico (condivisione, collaborazione, responsabilità)

Gli strumenti utilizzati saranno: 

· questionari strutturati
· questionari di gradimento
· registri presenze
· griglie  di osservazione
· uso del blog creato per interagire e raccogliere le impressioni dei ragazzi
· Sito web per pubblicizzate le attività e i percorsi
· Manifestazione finale nel Teatro all’aperto
Due docenti, con specifiche competenze maturate nel campo della coordinazione sia in quello valutativo si occuperanno di seguire tutto l’iter, mettendo in atto tutte le azioni previste e monitorando l’andamento delle stesse  e i risultati raggiunti.


Sant’Antimo 9/02/18                                                Il Dirigente scolastico 
                                                                                                 Dott.ssa Immacolata Corvino[image: image1.png]
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